
        
           COMUNE di PORTO AZZURRO
                                      Provincia di Livorno

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 37 del    19/08/2024

Adunanza STRAORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO:  LEGGE  N.  353  DEL  21.11.2000  "LEGGE  QUADRO  IN  MATERIA  DI 
INCENDI BOSCHIVI" E S.M.I. - L.R. N.39 DEL 21.03.2000 E S.M.I. LEGGE FORESTALE 
DELLA TOSCANA - ISTITUZIONE DEL CATASTO DEGLI INCENDI BOSCHIVI E DEI 
PASCOLI PERCORSI DAL FUOCO-  APPROVAZIONE

L’anno  duemilaventiquattro  addì  diciannove del mese di  agosto  alle ore 21:30 nella sala delle 
adunanze consiliari, si è riunito il Consiglio Comunale, che è stato convocato previa l'osservanza di 
tutte le formalità di legge.

All’appello risultano: 

MAURIZIO PAPI
MARCELLO TOVOLI
ALESSIO AGARINI
MARCO ELVIO MATACERA
LUCA CINGANELLI
GIOVANNI CIGNONI
DANIELA GALLETTI
GISELLA GUELFI
GUERRINO ROCCO
ENRICO TONIETTI
ANDREA SOLFORETTI
DANIELE ALESSANDRO PINOTTI
MICHELA SIMONI

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
               Assente
Presente
Presente
Presente
               Assente
Presente

PRESENTI N. 11 ASSENTI N. 2

Assiste il  SEGRETARIO COMUNALE, Dr. LORENZO ZOPPI il quale provvede alla redazione 
del presente Verbale.

Il Geom.   ALESSIO AGARINI, assume la Presidenza del Consiglio Comunale e riconosciuta 
legale l’adunanza, essendo presenti n. 10 Consiglieri su n. 12 assegnati e n. 12 in carica, oltre il 
Sindaco, dichiara aperta la seduta ed   introduce la trattazione dell'argomento iscritto  all'ordine del 
giorno e in oggetto indicato;



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO  che  la  Regione  Toscana,  nel  riconoscere  il  patrimonio  boschivo  come  bene  di 
fondamentale importanza sia ambientale che produttivo, provvede, secondo quanto disposto dalla L. 
n.  353  del  21.11.2000  “Legge  quadro  in  materia  di  incendi  boschivi”  e  dalla  L.R.  n.  39  del 
21.03.2000 “Legge Forestale della Toscana” alla formazione del piano pluriennale di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, definito come Piano AIB;

VISTA la  Legge 21/11/2000 n.  353,  “Legge-quadro  in  materia  di  incendi  boschivi,  contenente 
divieti  e  prescrizioni  derivanti  dal  verificarsi  di  eventi  calamitosi  riferiti  agli  incendi  boschivi, 
prevede – all'art. 10, comma 2, l'obbligo per i Comuni di censire i soprassuoli percorsi da incendi,  
avvalendosi anche dei rilievi dal Corpo Forestale dello Stato, al fine di applicare i vincoli temporali 
previsti all'art. 10, comma 1, della medesima legge;

VISTO il Piano Antincendi Boschivi AIB 2023-2025 approvato con la delibera di Giunta Regionale 
n. 187 del 27 febbraio 2023;

VISTE le prescrizioni dell'art. 70 ter della legge forestale della Toscana n. 39/2000 e sue successive 
modifiche, qui riportate: 

 I Comuni, sulla base delle indicazioni contenute nel piano AIB, svolgono le seguenti attività: 
a)  istituiscono  proprie  squadre  AIB,  anche  attraverso  convenzioni  con  le  associazioni  di 
volontariato di cui all'articolo 71, comma 1, lettera b), per provvedere alla prevenzione e lotta  
attiva degli incendi boschivi; 
b) assicurano i  servizi  logistici  necessari  per le squadre di  pronto intervento e per  gli  altri 
soggetti  che  concorrono  all'estinzione  dell'incendio,  adottando  gli  eventuali  provvedimenti 
autoritativi; 
c) assicurano la disponibilità, previo apposito censimento, degli automezzi e delle macchine 
operatrici  esistenti  nell'ambito  territoriale  di  competenza  e  utilmente  impiegabili  nelle 
operazioni d'estinzione attraverso convenzioni con i  proprietari,  fermo restando il  potere di 
requisizione del Sindaco nei casi di grave ed urgente necessità, come previsto dall'articolo 7 
della  legge  20  marzo  1865,  n.  2248  concernente  "Legge  sul  contenzioso  amministrativo 
(Allegato E)". 

 I  Comuni,  entro novanta giorni  dall'approvazione del  piano AIB,  provvedono ad istituire  il 
catasto  dei  boschi  e  dei  pascoli,  situati  entro  50  metri  dai  boschi,  percorsi  dal  fuoco, 
avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo forestale dello Stato. 

 I Comuni, per eventuali osservazioni, espongono per trenta giorni all'albo pretorio comunale 
l'elenco dei  terreni  da inserire nel  catasto.  All'esposizione dell'elenco viene data  tempestiva 
pubblicità  attraverso  pubbliche  affissioni.  Decorsi  trenta  giorni  i  Comuni  valutano  le 
osservazioni presentate e approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le 
relative perimetrazioni. 

 I Comuni aggiornano annualmente il catasto di cui al comma 2 e registrano le scadenze delle  
prescrizioni relative ai divieti di cui all'articolo 76, commi 4, 5 e 7 dopo che siano trascorsi i  
periodi rispettivamente indicati all'articolo 76, commi 4, 5 e 7.

CONSIDERATO che l’istituzione del catasto prevede l’apposizione di vincoli che limitano l’uso del 
suolo solo per quelle aree che sono individuate come boscate o destinate a pascolo percorse dal 
fuoco, aventi cadenze temporali differenti ovvero:



1. Vincoli ventennali:
Ai sensi dell’art. 76 comma 5 della LR n. 39/2000 e s.m.i. sia nei boschi percorsi dal fuoco 
e, sia nella fascia entro 50 metri da tali boschi, nei soli pascoli percorsi dal fuoco, fatte salve 
le opere pubbliche, le opere necessarie all’AIB e quanto previsto negli strumenti urbanistici 
approvati precedentemente al verificarsi dell’incendio, è vietata per un periodo di 20 anni, la  
realizzazione  di  edifici  di  strutture  e  infrastrutture  finalizzate  ad  insediamenti  civili  ed 
attività produttive. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati nei boschi 
percorsi dal fuoco e nei pascoli situati nelle predette zone, stipulati entro venti anni dagli  
incendi, deve essere espressamente richiamato il vincolo suddetto, pena la nullità dell’atto.

2. Vincoli quindicennali:
Ai sensi dell’art. 10 della L. n. 353/2000, le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano 
stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente 
all’incendio per almeno quindici anni.
È comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della 
pubblica e privata incolumità e dell’ambiente.
Inoltre ai sensi dell’art. 76 comma 5 della LR n. 39/2000 e s.m.i. sia nei boschi percorsi dal 
fuoco e, sia nella fascia entro 50 metri da tali boschi, nei soli pascoli percorsi dal fuoco, fatte 
salve  le  opere  pubbliche,  le  opere  necessarie  all'AIB  e  quanto  previsto  negli  strumenti 
urbanistici approvati precedentemente al verificarsi dell'incendio, è vietata, per un periodo di 
quindici anni, ogni trasformazione del bosco in altra qualità di coltura. In tutti gli atti di  
compravendita di aree e immobili situati nei boschi percorsi dal fuoco e nei pascoli situati  
nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli incendi, deve essere espressamente 
richiamato il vincolo suddetto, pena la nullità dell’atto.

3. Vincoli decennali:
Ai sensi dell’art. 10 della L. n. 353/2000 è vietata per 10 anni la realizzazione di edifici 
nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, 
fatti  salvi  i  casi  in  cui  per  detta  realizzazione  siano stati  già  rilasciati  atti  autorizzativi 
comunali in data precedente all’incendio sulla base degli strumenti urbanistici vigenti a tale 
data.  In  tali  aree è vietato il  pascolo e la  caccia,  limitatamente ai  soprassuoli  delle aree 
boscate percorse dal fuoco.
In particolare ai sensi del comma 4 dell’art. 76 della L.R 39/2000, nei boschi percorsi da 
incendi è vietato, per dieci anni, il  pascolo di qualsiasi specie di bestiame, fatte salve le 
deroghe  previste  dal  regolamento  forestale  in  caso  di  favorevole  ricostituzione  del 
soprassuolo boschivo;

4. Vincoli quinquennali:
Ai sensi dell’art. 76 della L.R. n. 39/2000, sia nei boschi percorsi dal fuoco che nei pascoli  
situati  entro  50  metri  dai  boschi  percorsi  dal  fuoco,  sono  vietate  le  attività  di 
rimboschimento  e  di  ingegneria  ambientale  sostenute  con  risorse  finanziarie  pubbliche, 
salvo  specifica  autorizzazione  concessa  dal  Ministro  dell’ambiente,  per  le  aree  naturali 
protette  statali,  o  dalla  Regione  negli  altri  casi,  per  accertate  situazioni  di  dissesto 
idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari  
valori ambientali e paesaggistici.
Inoltre ai sensi del comma 4 dell’art. 76 della L.R. 39/2000, nei boschi percorsi dal fuoco è 
vietato l’esercizio dell’attività venatoria, qualora la superficie bruciata sia superiore ad ettari 
uno, in presenza della tabellazione realizzata con le modalità definite nel piano AIB.

VISTO ancora che la Legge Forestale Regionale citata, la quale all'art. 75 bis prescrive che:

I  comuni,  con la procedura di  cui al  comma 2,  censiscono in un apposito catasto i  boschi  
percorsi da fuoco e, nella fascia entro cinquanta metri da tali boschi, i soli pascoli percorsi dal  
fuoco, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo forestale dello Stato.

I comuni, per eventuali osservazioni, espongono per trenta giorni all'albo pretorio comunale  
l'elenco dei terreni da inserire nel catasto.  All'esposizione dell'elenco viene data tempestiva  



pubblicità  attraverso  pubbliche  affissioni.  Decorsi  trenta  giorni  i  comuni  valutano  le  
osservazioni presentate e approvano, entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le  
relative perimetrazioni, dandone comunicazione alla Giunta regionale con le modalità definite  
dal piano AIB. 

I  comuni  tengono  aggiornato  il  catasto  provvedendo  alla  cancellazione  delle  prescrizioni  
relative ai divieti di cui all'articolo 76, commi 4, 5 e 7, allo scadere dei rispettivi periodi di  
divieto. 

I  rilievi  di  cui  al  comma  1,  sono  utilizzati  dal  comune  per  l’aggiornamento  del  quadro  
conoscitivo degli strumenti urbanistici.

I  comuni entro il  31 maggio di  ogni  anno,  censiscono gli  incendi  verificatisi  nell’annualità  
precedente.

DATO ATTO che:

 La  Regione  Toscana  provvede,  secondo  quanto  disposto  dalle  leggi  sopra  citate,  alla 
formazione del Piano Pluriennale di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 
boschivi, definito come piano AIB;

 Il  Comune  deve  effettuare  gli  adempimenti  di  sua  competenza,  e,  nello  specifico,  il  
censimento,  dei  soprassuoli  già  percorsi  dal  fuoco  tramite  apposito  catasto,  potendosi 
avvalere  dei  rilievi  effettuati  dall'Arma  dei  Carabinieri  -  Comando  Unità  per  la  Tutela 
Forestale, Ambientale e Agroalimentare;

RICORDATO che sono stati  reperiti  i  dati  sugli  incendi  pregressi  a  decorrere  dall’anno 2003,  
mediante accesso al  Servizio Territoriale del  S.I.M. -  Sistema Informativo della  Montagna,  che 
conserva  i  dati  dei  rilievi  effettuati  dal  Comando  Unità  per  la  Tutela  Forestale,  Ambientale  e 
Agroalimentare Carabinieri;

RICHIAMATA la Delibera di Giunta Comunale n. 34 del 19/03/2024, con la quale è stato istituito 
ed adottato il “Catasto dei boschi percorsi dal fuoco e dei pascoli situati entro cinquanta metri dai 
boschi percorsi dal fuoco”, c.d. CATASTO INCENDI ai sensi della L. n. 353 del 21/11/2000 e della 
L.R.  n.  39  del  21/03/2000,  relativo  agli  anni  dal  2018  al  2022,  contenente  i  dati  di  località,  
estensione incendio,  riferimenti  catastali  (foglio e particelle)  delle aree percorse dal fuoco, data 
incendio,  cartografia  con  estratti  di  mappa  catastale  con  indicazione  del  perimetro  delle  aree 
percorse dal fuoco, composto dalla seguente documentazione:

 Allegato cartografico: allegato contenente gli estratti cartografici, redatti su base catastale,  
relativi alla perimetrazione delle aree boscate e pascolive percorse dal fuoco;

 Elenco Particellare:  elenco catastale,  distinto per foglio e particella,  delle aree boscate e 
pascoli  percorse dal  fuoco con registrazione delle scadenze delle  prescrizioni  relative ai 
divieti di cui all’art. 76 commi 4,5,7, della Legge forestale della Regione Toscana 39/2000;

CONSIDERATO che in data 09.04.2024 è stato pubblicato sul sito internet del Comune di Porto  
Azzurro e  sull’albo  pretorio  on-line,  specifico “Avviso  di  Pubblicazione per  Osservazioni”  con 
scadenza per la presentazione delle osservazioni in data 08.05.2024, pubblicazione n. 367;

CHE durante il periodo di pubblicazione dell’Avviso di cui sopra non sono pervenute osservazioni 
in merito;

RITENUTO pertanto provvedere all’approvazione del “Catasto dei boschi percorsi dal fuoco e dei 
pascoli situati entro 50 metri dai boschi percorsi dal fuoco”, c.d. CATASTO INCENDI, ai sensi 



della L. n. 353 del 21/11/2000 e dell’art. 75 bis della Legge forestale della Toscana n. 39/2000 e sue 
successive modifiche, costituito dagli elaborati sopra citati e allegati alla presente Delibera per farne 
parte integrante e sostanziale; 

ACCERTATO che, in base all'articolo 3 e seguenti della legge regionale n. 10/2010, la presente 
pratica è esclusa dal procedimento di VAS, in quanto ha ad oggetto un semplice censimento delle 
aree percorse dal fuoco e non un piano o un programma che rientri nelle definizioni poste dalla 
medesima legge;

RITENUTO  di  individuare  nel  Responsabile  AREA TECNICA LL.PP./TUTELA AMBIENTA-
LE/DEMANIO il  Responsabile  della  predisposizione  e  aggiornamento  del  catasto  Incendi,  che 
provvederà al suo aggiornamento annuale con propria determinazione;

VISTE:
- la LRT n.39/2000;
- la Legge n. 353/2000;
- la legge regionale n. 65 del 10 novembre 2014 (norme per il governo del territorio);

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000 T.U.E.L;

VISTO il parere di competenza del Responsabile Area tecnica Servizio LLPP/tutela ambientale/  
demanio in ordine alla regolarità tecnica, riportato in allegato al presente atto;

VISTO  il  parere  di  competenza  del  Responsabile  Area  Economico/Finanziaria,  in  ordine  alla 
regolarità contabile, riportato in allegato al presente atto;

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

DI ISTITUIRE il “Catasto dei boschi percorsi dal fuoco e dei pascoli situati entro cinquanta metri 
dai boschi percorsi dal fuoco”, c.d. CATASTO INCENDI ai sensi della Legge del 21/11/2000 n.353 
e della L.R. del 21/3/2000 n. 39; 

DI APPROVARE ai sensi della L. n. 353 del 21/11/2000 e della L.R. n. 39 del 21/03/2000, il  
suddetto  catasto  incendi,  relativo  agli  anni  dal  2018  al  2022,  costituito  dalla  seguente 
documentazione  allegata  alla  presente  delibera  per  formarne  parte  integrale  e  sostanziale, 
contenente i dati di località, estensione incendio, riferimenti catastali (foglio e particelle) delle aree 
percorse dal fuoco, data incendio, cartografia con estratti di mappa catastale con indicazione del 
perimetro delle aree percorse dal fuoco:

 Allegato cartografico: allegato contenente gli estratti cartografici, redatti su base catastale,  
relativi alla perimetrazione delle aree boscate e pascolive percorse dal fuoco;

 Elenco Particellare:  elenco catastale,  distinto per foglio e particella,  delle aree boscate e 
pascoli  percorse dal  fuoco con registrazione delle scadenze delle  prescrizioni  relative ai 
divieti di cui all’art. 76 commi 4,5,7, della Legge forestale della Regione Toscana 39/2000;

DI DARE atto che il Responsabile dell'istituzione e dell'aggiornamento del suddetto catasto è il  
Responsabile Dell’area Tecnica LL.PP./Tutela Ambientale/Demanio, che provvederà annualmente 
con propria determinazione al suo aggiornamento;

DI TRASMETTERE i  documenti  costituenti  il  Catasto Incendi all'Ufficio Urbanistica Edilizia 
Privata, per i provvedimenti consequenziali compreso l’aggiornamento degli strumenti urbanistici 
comunali;



DI  DISPORRE,  altresì,  la  pubblicazione  del  Catasto  Incendi  nell’Albo  Pretorio  on  line  e  la 
pubblicazione dello stesso sul sito della pagina “Amministrazione Trasparente”;

DI DARE  mandato ai  Responsabili  di  Area a vario titolo competenti  ad assumere tutti  gli  atti 
consequenziali al presente;

Successivamente  con separata  votazione che favorevole unanime, delibera
DI DICHIARARE  il  presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.  134 
comma 4 del D.Lgs 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Geom.    ALESSIO AGARINI

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dr. LORENZO ZOPPI
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